
WeDo, Piano 2025-2028
dagli arredi all'energia

Design

L'obiettivo è una proposta
innovativa che comprenda
anche servizi di fornitura

Nel 2024 ricavi in leggero
calo, ma per l'utile netto
la crescita è stata del 25%

Giovanna Mancini

Il 2024 è stato un anno particolar-
mente intenso per WeDo Holding,
il gruppo dell'arredo, dell'interior
design e del contract, a guida fami-
liare, che comprende ii marchi e
nove stabilimenti produttivi. Dopo
numerose operazioni di acquisi-
zione finalizzate ad ampliare l'of-
ferta, consolidando così il proprio
progetto industriale, nei mesi
scorsi il gruppo ha completato la
riorganizzazione della struttura
interna, mettendo così le basi per
avviare il nuovo Piano industriale,
che sarà approvato nel mese di
marzo e prevederà lo sviluppo di
nuovi prodotti e servizi a valore ag-
giunto, con una forte spinta all'in-
ternazionaliz z azione.

«Vogliamo diventare un punto
di riferimento per un business che
integri design to build, architettu-
ra d'interni, arredi, servizi di ge-
stione e utility», spiega il presi-
dente, Andrea Olivi. Per farlo,
WeDo ha ridotto il numero di so-
cietà da 12 a 5, ovvero quattro con-
trollate più la capogruppo (We.Do
Holding), divise per aree di attivi-

tà: We Do Home (casa); We Do
Spaces (uffici e medicale); We Do
Life (general contractor per la co-
struzione o ristrutturazione degli
edifici, l'interior design, la forni-
tura dei servizi e delle utenze,
compresa la produzione di ener-
gia elettrica); e Frezza (ufficio).
Una struttura funzionale al pro-

getto di sviluppo del gruppo, un
progetto «industriale», sottolinea
Olivi, e originale nel panorama ita-
liano, ma anche internazionale.
«Non ci interessa essere fare
un'aggregazione di società — dice
Olivi —: vogliamo integrare più of-
ferte di prodotto e servizi, con
l'obiettivo non solo di vendere le
nostre collezioni attraverso la tra-
dizionale distribuzione retail, ma
soprattutto di costruire, arredare,
fornire le tecnologie e gestire le
utenze per i nostri clienti». Un pia-
no ambizioso: «Per perseguire
questo modello abbiamo dovuto
integrare il novero dei prodotti che
offriamo al mercato, mantenendo
una forte componente verticale —
spiega il presidente —.Accanto alla
rete distributiva tradizionale, ag-
giungeremo servizi a valore ag-
giunto per soddisfare il bisogno
non solo di abitare, ma anche di la-
vorare e di curarsi. Il valore della
catena globale è cambiato e non ri-
siede più nel prodotto in sé, ma nei
servizi aggiuntivi. Perciò dobbiamo
alzare il livello del know-how, dei
brevetti, delle tecnologie, dei servi-

Il presidente Olivi:
«Vogliamo diventare
punto di riferimento
per un business che
integri diversi settori»

zi che forniamo ai nostri clienti».
Tutto questo comporta anche una
diversa progettazione dei mobili,
che devono essere disassemblabili
e duraturi, provvedere alle tecnolo-
gie e assicurarne la manutenzione.
«Ma è un approccio è molto ap-
prezzato, soprattutto all'estero e
nelle grandi città», aggiunge Olivi.

Proprio ai mercati esteri e alle
grandi aree urbane globali guarda
il nuovo Piano industriale invia di
definizione: «Abbiamo immagina-
to uno sviluppo per crescita organi-
ca, accompagnata anche da una
crescita per linee esterne, per com-
pletare le nostre competenze —
spiega Olivi —. Il Piano individua al-
cune aree di espansione all'estero
e prevede anche alcune sedi pro-
duttive odi distribuzione fuori dal-
l'Italia, perché assistiamo a una re-
gionalizzazione degli scambi inter-
nazionali». Per crescere sui mercati
esteri bisogna perciò rafforzare le
catene di valore continentali, anche
portando in loco alcune produzioni
destinate ai singoli mercati. «Ci
concentriamo inoltre sulle aree ur-
bane, in cui c'è un'alta intensità sia
di investimenti, sia di abitanti. Ne-
gli Stati Uniti, ma anche in Europa,
Messico e Medio Oriente», aggiun-
ge l'imprenditore.

Il gruppo ha chiuso il 2024 con
274,7 milioni di euro di fatturato
(-3% rispetto ai 283 del 2023) e
un Ebitda di oltre 3o milioni, con
un utile netto di 15,5 milioni (in
aumento del 25% rispetto al
2023) e una posizione finanziaria
netta in calo di 54 milioni (65 mi-
lioni nel 2023). Il patrimonio
netto sale da 70,1 milioni del
2023 a 82,6 nel 2024.
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WeDo Home. una delle quattro società della holding, che comprende anche il marchio Diva Divani (nello foto, la produzione)
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